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GLI ABUSI DEL CLERO 


La legge sugli abusi del clero fu 
approvata dal Parlamento. Noi non 
ci occuperemo del merito di essa, 
lasciando che s° accapiglino fra di 
loro i giornali progressisti, ed i mi- 

< nisteriali a tutta oltranza, per cen- 
surarla vivamente i primi come in- 
sufficienti e come una semplice lu- 
stra, per approvarla i secondi, al 
solito, come modello di sapienza le- 
gislativa. Noi la vogliamo vedere 
ne’suoi effetti pratici; allora sol- 
tanto se ne potranno giudicar le 
conseguenze e si vedrà se la legge, 
anzichè liberale, sia o no lesiva la 
libertà. 

Noi intendiamo invece di richia- 
mar l’attenzione dei nostri lettori 
sulla tenue maggioranza colla quale 
il Ministero ha potuto far approva- 
re dal Parlamento la legge. Cento- 
cinquanta voti contro cento sono 
ben poca cosa colla maggioranza 
ciecamente fida ad ogni cenno del 
Ministero sulla quale si calcolava; 
sono ben poca cosa per un Ministe- 
ro, il quale si cullava nell’ illusione 
dî conquistarsi con questa legge la 
simpatia d° ogni liberale italiano ; 
sono ben poca cosa dopo tutti gli 
energici sforzi fatti in ogni senso 
dal Ministero per acquistar favori al 
progetto di legge, quando vide quanta 
opposizione esso sollevava da  di- 
verse parti della Camera ; sono an- 
cora minor cosa quando si rifletta 
che, posta dal Ministero fra le linee 
la questione di fiducia, la votazione 
assunse un carattere eminentemente 
politico. 

L° Opinione osserva che è I° Op- 
posizione quella che ha salvato il 
Ministero o che venticinque deputati 
di Opposizione che avessero votato 
contro, avrebbero bastato per man- 
dare a picco la legge. 

È verissimo; 1° Opposizione non ha 
votato tutta contro il Ministero, co- 
me avrebbe dovuto essere se avesse 
voluto imitare gli avversari ed es- 
sere strettamente partigiana. L’ on. 
Sella dichiarò già tante volte, ed 
anche nell’ ultima riunione, che 1°Op- 
posizione parlamentare non ha fretta 


Ì 


di ritornare al potere e quindi lascia 
piena libertà ai suoi membri di vo- 
tare, nelle questioni non sostanziali, 
come ognuno crede più conforme 
alle proprie opinioni. La votazione 
di ier l’altro spiega e completa 
quelle dichiarazioni. Se 1° Opposizio- 
ne avesse creduto che fosse venuto 
il momento di dare un colpo mor- 
tale all’ attuale Ministero, avrebbe 
approfittato di questa prima breccia, 
che attacchi di vario genere avean 
fatto nei baluardi ministeriali. Ma 
1° Opposizione non ha frelta, e quin- 
di 1° on. Sella, concedendola agli 
altri del partito, riservò anche a sè 
stesso la facoltà di votare, non per 
spirito di partito politico, ma secon- 
do la guida dei personali convinci- 
menti. E questa libertà di voto era 
tanto più indicata nel caso presente, 
in quanto che disposizioni ana- 
loghe a quelle del progetto di 
legge erano già state accolte nel 
progetto di Codice penale, proposto 
dal ministro Vigliani, e 1° argomento 
era pur in qualche modo compro- 
messo da un voto del Senato. Quin- 
di non per indisciplina, ma. per se- 
guire i principii di indipendenza in- 
dividuale proclamati dallo stesso capo 
del partito, 1° Opposizione non votò 
tutta in tale occasione contro il Mi- 
nistero. 

Dunque contro il progetto di legge 
ha votato anche un numero note- 
vole di quei deputati, che finora si 
credevano strettamente ministeriali, 
e non l’erano o che lo erano in- 
fatti, ma, che vedendo il Ministero 
all’ opera si sentirono disillusi e son 
pronti a rifiutargli 1° obbedienza. 

Noi non vogliamo menar troppo 
vanto perchè il Ministero in una 
delle prime questioni d° importanza 
non abbia raccolto che una mag- 
gioranza di soli 50 voti, ma tro- 
viamo però la cosa abbastanza no- 
tevole perchè abbia ad essere presa 


in molta considerazione. 
Ogouno ne tragga quelle dedu- 


zioni che crede; noi, da parte no- 
stra, reputiamo che quel voto si 
possa interpretare come un segnale 
che 1° entusiasmo pel Ministero andò 
già gradatamente scemando anche 
negli eletti del 5 novembre. Troviamo 


assai naturale la cosa, e certo non 
ce ne rammarichiamo. 


Statistica giudiziaria locale 
(Contin. vai prec.) 


Affari penali del Tribunale 
Non haono minore importanza i lavori 
penali che ora discendo ad enumerarvi, 
tanto in relazione ai giudizii quanto a ri- 
guardo delle istruttorie. 
Il Tribunale al chiudersi del Novembre 
1875 aveva 24 processure pendenti, se ne 


aggiunsero oltre 9 durante il mese. Aven- | 


done giudicate 13, ne rimasero 20 che ad- 
dizionate alle 304 messe in condizione di 
essere fissate a dibattimento ne avrebbe 
avoto 324 da giudicare. In effetto 278 fu- 
rono le discusse e decise, le quali riguar- 
davano ben 388 imputati; rimasero 46 (1). 

La forma di questi giudizi fu sommaria 
€ spedita quanto la natura dei falti e la 
facilità di provarli potea conseotirlo. Parmi 
utile insistere, ed io non verrò meno al 
proposito d’avviare i dibattmenti coo ci- 
tazione diretta o direttissima, tanto più se 
trattisi di detenuti, che vuolsi il meno tem- 
po possibile assoggettare alle angustie del 
carcere preventivo, talvolta non meritato, 
e perchè ancora torna di sommo profitto 
alla moralità e all’ esempio se il giudizio 
e la punizione sono, quando le circostanze 
il consentano, immediati al disordiae cau- 
salo dal delinquente, L’ Amministrazione 
della Giustizia non deve dipartirsi dal dop- 
pio obbiettivo di reprimere, e prevenire 
e la pena opportunamente applicata al 
colpevole rassicura gli onesti ed intimidi- 
sce chi per avveotura potè sperare che da 
protratti giudizii o da stancate indagini na- 
sca l’ impunità. 

E di vero delle 278 processure discus- 
se, negli undici mesi dell'aono, 113 riflet- 
levano processi avviati per citazione diret- 
ta o direttissima; per gli ullimali coo or- 
dinanza io numero di 163 subirono dibat- 
limeoto 388 imputati, di cui 139 in istato 
di deteozione, 233 fuori carcere, soli 13 
contumaci. 

Sull'esito di questi gindizii occorre ac- 
cepnare che in un sol caso il Tribuoale 
declinò la competenza, in 28, non ravvisò 
elementi d’imputabilità, in 12 riconobbe 
estinta l’azione penale, assolvette in 67, 
per 219 inflisse la pena del carcere, per 


(1) Nel mese se ne aggiunsero 20, e così 
in totale 66 processi pendenti riflettenti 16 
detenuti, 22 a libertà provvisoria, 91 fuori 
carcere. Decisi i, 8 per citazione diretta, 13 
a seguito d' ordinanza ; reslano 45. X 

25 gli imputati giudicati, 18 i condannati, 
47 al carcere, 1 alla multa, assoluti gli altri. 

Delle 4 cause giudicate in appello în 3 fu 
riformata la sentenza. 


‘| {1 la sola multa, e finalmente in 47 di- 
scese alle pene di polizia. Nelle 94 udien- 
ze correzionali esaurite in cosifatti giudi- 
zii e nei 43 portati dalle Pretore ‘io ap- 
| pello, furono intesi, 6 periti, e 661 testi- 
moni; poco più di due per dibattimento; 
| onde non soverchio il dispendio, non ec- 
| cesso, ma parsimonia di prova. 

A misurare con qualche criferio la pub- 
| blica moralità occorre toccare di volo del 
numero e della specie dei reati sottoposti 
a giudizio, della qualità e condizione dei 
prevenuti. In massima primeggiano i fui 
che fra semplici e qualificati punibili in 
via correzionale nei due periodi furono 
138, oltre i reati congeneri; seguono i fe- 
rimenti in num. di 37, le oziosità, le ri- 
bellioni, ed altre, in proporzioni minori (1). 

Fra i 401 imputati, figorano 13 donne: 
Non sono molle, pure si sente con pena 
che talune appariscono dimentiche di quel- 
la pudibonda riserva nella quale i miti 
costumi e le virtù domestiche professate 
più intimamente dovevano contenerle. Es- 
se che sono le inspiratrici dell’ ordine del- 
la famiglia, :1 primo elemento della edu- 
cazione sociale non dovrebbero mai devia- 
re dalla loro missione degradandosi col 
delitto, anzichè farsi eccitatrici di nobili 
sensi. 

La pubblica educazione incomincia dalla 
donna, che può far molto bene se saggia; 
molto male se corrotta ed improvvida 
della sua dignità. Noi non vedremmo fi- 
gurare nelle tabelle dei condannati 43 mi- 
norenni se costoro avessero avuto la for- 
tuna di avere buone madri. 

Molta influenza valgono ad esercitare 
sull’animo di chi si spioge a malfare l'età, 
lo stato di fortuna, la condizione di fami- 
glia èd il grado di educazione. Tra i con- 
dannati 244 erano maggiorenni. I coniu- 
gati che hanno più stretti vincoli di fa» 
miglia sentono maggior ritegno di com- 
prometterne con un misfalo la pace e lo 
esempio. Benchè in molti casi, nei reati 
in ispecie per cupidigia di lucro, sia più 
intenso il bisogno e la spinta che potreb- 
be consigliare a malfare, è più sentito pel 
padre il dovere di non guastarsi in faccia 
alla prole, cui per quanto corrotto mal 
soffre di dare esempio di corruttela. Di 
vero, 181 furono i celibi condannati, i co- 
niugati 122, degli illetterati è prevalente 
il numero, prova che l’ ignoranza è stra- 
da al delitto, la coltura anche io tenuiss:- 
me graduazioni è ritegno, nè di ciò me- 
glio potrebbe apparire la verità che get- 
tando gli occhi sulle statistiche, che nel 
numero surriferito di condannati d.stioguo- 


(1) 1 reati giudicat i nel mese 5 furono per 
ozio, 4 per furti, 6 per altri reati contro la 
proprietà, 1 per furto qualificato, 2 per vio- 
lazione all’ ordine delle famiglie, 2 per feri- 
menti. 1 condannati, tranne Î erano maggio- 
| renni, {6 non abbienti, 12 iletlerali. 


no 202 illetterati dai 78 che avevano una 
certa coltura. Del resto non indarno si af- 
fronta il problema di migliorare la con- 
dizione del proletario, di menomare col- 
Y' accresciuto lavoro coll’onesto risparmio 
la spinta a malfare, eccitando sentimeoti 
di economia, d’ordine e di famiglia. È un 
gran bene per un paese agricolo siccome 
questo l’ impianto di grandiosi lavori di 
bonifiche e di prosciugamento che fra po- 
co avranno conquistato all’agricoltura este- 
sissimi territori onde verrà salubrità di 
clima, e ricchezza di suolo; dovendosene 
senza meno sentire i vantaggi anche nei 
rapporti della punitiva giustizia, ciò es- 
sendo lecito di argomentare dalla cifra de- 
gli abbienti tra i condannati che si limi. 
tano a soli 21, mentre i non abbienti rag- 
giunsero i 269. 

Gran disinganno o Sigoori, per l' e flica- 
cia e moralità della pena, chè 79 di que- 
sti fossero recidivi! Non a torto si lamen- 
ta che il sistema d’ espiazione come ven- 
ne fio ora applicato, salvo poche eccezio- 
ni, non migliora i delinquenti ma li fami- 
gliarizza coi tristi e toglie loro ogni resto 
di pudore, il lodevole sentimento della 
resipisceoza, lo stimolo della virtù. 

È poi desolante accedere in questi luo- 
ghi di punizione ove la sensazione più ef- 
ficace e la perdita della libertà, mezzo 
puramente meccanico per la sicurezza so- 
ciale, perché coarta i facinorosi, non li 
riabilita, ne serve allo scopo razionale e 
precipuo, | emendamento. 

Ebbene ! non è raro che tra questo ‘ac- 
cumuoarsi di malfattori che affrontano col 
più desolante cinismo la loro abbiezione 
Voi troviate il padre ed il figlio, i fratel- 
li, i più stretti congiunti, che la bea in- 
tesa disciplina del luogo ha la previdenza 
di separare in omaggio del sentimento di 
dignità che essi punto non rispettarono. 
Na costoro lasciarono delinquendo deserta 
ed abbandonata l' innocente famiglia; è 
una povera donna condannata dal malva- 
gio marito alla più straziaote miseria ; so- 
no gli orfani figli che gemono senza pane 
senza sostegno nel più desolante abbardo- 
no, aspettaado indarno il soccorso di un 
padre” che sanno solo di avere ancora per 
maledirlo. 

È a costoro cui può molto giovare, cui 
non deve venire meno la carità cittadina 
costituendo commissioni di patronato, rac- 
cogliendoli in filantropici stabiliuenti, av- 
viaodoli al lavoro, educandoli in una pa- 
rela, se non piace alla società di veder 
rinnovati i funesti esempi, e reso tradi 
zionale il misfatto per tristezza di incli- 
nazione e difetto di previdenza. 


Affari penali in avviamento 

lateressa ora che rivolgiamo un rapido 
sguardo al lavoro preparatorio dei penali 
procedimenti ed io il farò di buon grado 
perchè mi è occasione di segnalare |’ 0- 
perosità dell’ Ufficio d’ Istruzione e l’intel- 
ligepte indirizzo impresso ai molteplici af- 
fari del distinto magistrato che vi presiede 
e che accoppiando zelo ed occulatezza, 
dottrina e studi sa discernare fra le spi 
nose difficoltà della prova le traccie dei 
malfattori, che già furono e saranno a fa- 
Jangi portati al cospetto dei Giudici Citta- 
dini a dar conto di reati inauditi, con esito 
di processure ripigliate opportunamente, e 
che già si credevano dimenticate. Ne tac- 
cerò che in questo lavoro di lotta inces- 
sante per debellare i malvagi e disperdere 
Je arti onde sanno adombrare le loro ne- 
quizie, prestarono opera assidua ed eflicace 
concorso la. Pubblica Sicurezza, e la be- 
memerita Arma dei RR. Carabinieri sempre 
vigili e fermi senza distinzione di fatica 
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0 di sacrificio; maggiore ancora della fa- 
ma di abnegazione che li segnala alla pub- 
blica stima ; onde è lecito di rallegrarci 
dei risultati, che sono nel dominio dei 
fatti, e pell’apprezzamento di tutti. 
Presso il Pubblico Ministero 
Eccovi ora le cifre. AI chiudersi del no- 
vembre 1875 rimasero pendenti 13 de- 
vancie 0 querele , se ne aggiunsero nel 
mese 189, e nei successivi del 1876, 2106, 
onde il numero complessivo di 2308 de- 
nuocie. Di queste, 136 fecero passaggio 
all archivio per inesistenza di reato, 531, 
furono inviate ai Pretori per ragione di 
competenza, 128 si avviarono con citazione 
diretta, per 1893 fu richiesto 1° Ufficio di 
Istruzione presso cui già si trovava la ri- 
maneoza di 187 Istruttorie (1). 


Presso l’ Ufficio d’ Istruzione 

Vediamone l'esito. — Per 8, venne con 
ordinaoza del Giudice Istruttore dichiarata 
la sua incompetenza, 31, riflettevano reati 
di cognizione inferiore e vennero devolute 
ai Pretori, 208 lo furono per ragione di 
circostanze che ne attenuavano |’ imputa- 
bilità, 58, furono deferite al Giudizio del 
Tribunale, 6, al Procuratore Geaerale per 
ulteriore avviamento, per 1231 intervenne 
ordicauza di noa luogo a processo. 

Ad allri lavori d’ istruttoria si associò 
la Camera di Consiglio emettendo le se- 
gueati ordinanze. lu due casi. pronuociò 
la sua incompeteaza, in 3 rinviò al Giu- 
dicio inferiore, in 96, pronuaziò a senso 
dell'art. 252 del Codice di Procedura pe- 
nale ravvisando il concorso di circostauze 
altenuauti, ia 60 processi ritenne la com- 
peteoza del Tribunale , per 119 rinviò al- 
l'Ufficio della Procura Generale pronun- 
ciaodo in tutto 280 ordinanze, ollre 107 
di non fursi luogo a procedere. Rimasero 
ad ultimarsi 119 processi, quasi 40 di me- 
do dei residuati nel 1875. (2) 


Ordinanze 


Quindi è che la totalità delle interve- 
nute ordinanze uell' intero periodo dei do- 
dici mesi raggiunse la ciîra di 1931, le 
quali così si ripartono: 593 per rinvio 
degli imputati a giudizio, 278 per non 
essere provato il fatto o non avere ca- 
rattere di reato, 1063 per essere insigni- 
ficanti i raccolti indizi o rimasti ignorati 
gli autori. 

È mestieri però ritenere che mentre 
sembra rilevante il numero delle istrut- 
torie formali, buona parte delle medesime, 
benchè avviate con sommarie informazio- 
ni, acquistarono cosifatto carattere per 
avervi dovuto ioterloquire il Giudice Istrut- 
tore con ordinaoza di non luogo, o di 


riavio, locchè in molti casi non sarebbe 


avvenuto quando per la conciudenza delle 
prove si fossero potule risolvere seguendo 
il metodo della citazione diretta. 

Non deve poi essere argomento di me- 
raviglia 0 di preoccupazione so quasi metà 
dei processi per fatto costituente reato 
non approdarono rimanendone ignoti i 


(1) Alle 20 pendenze penali presso |’ uffi- 
cio del Pubblico Ministero se ne aggiunsero 
nel mese 226; di cui 12 passarono all’ ar- 
chivio, 21 ai Pretori per competenza, 6, ven- 
nero avviate per citazione dirella, per 192 
fu richiesto I’ Uficio d' Istruzione. 


(2) Colle nuove 192 richieste d° Istrattoria 
nel mese |" Ufficio d’ Istruzione ritenne 311 
processure. Pronunciò ordinanza in 175, di 
rinvio per 30, per 145 di non farsi luogo. 

La Camera di Consiglio diede ancora 18 
ordinanze, 12 di rinvio alla Procura Genera- 
le, 3 al Giudizio del Tribunale. 

Le istruttorie così ultimate ascendono a 
207, rimangono 104. 

Le processure cui si riferiscono dette or- 
dinanze rimontavano per 179 al periodo di 
due mesi, per 14 a 4, per 6 a 5, per le al- 
tre più tardi. 


colpevoli, essendo questo un inconveniente 
pur troppo comune a tutte le altre gia- 
risdizioni; anzi nei rapporti speciali di 
queste popolazioni, e per le inveterate 
abitudini loro, e per molte cause che sa- 
rebbe lungo lo enumerare non eccessivo ; 
anche se si ritenga la vasta estensione 
dei luoghi, le distanze considerevoli degli 
aggregali di popolazione, la difficile sor- 
veglianza che gli incaricati della pubbli- 
ca difesa, malgrado i possibili sforzi, sono 
in grado di esercitare. 

Questa serie cospicua d' istruttorie pe- 
nali portano un camulo d’ occupazioni e 
non poco dispendio. Il dica il N. 183, 
periti sentiti in speciali relazioni tecniche, 
e la cifra di 2460 testimonii chiamati a 
foraire le prove — la relazione poi alla 
natura dei fatti a provarsi ebbero nel loro 
svolgimento differente durata. Per 1698 
segui ordinanza nel termini di 2 mesi, per 
434 in 4 mesi per 39 entro 6, per 47, 
in un anno, per 43 più tardi. Le 128 ci- 
tazioni dirette ebbero luogo per 73 nel 
mese ; e il Tribunale pronunciò nel mese 
36 sentenze, 60 in due mesi, 83 in quat- 
tro, 45 io 6, 67 in maggior tempo. In 
generale l’ azione della giustizia, compa- 
tibilmente colle circostanze fu abbastanza 
rapida e riparatrice, non obiiandosi mai 
che |’ efficacia della pena sta in relazione 
della impressione che ha lasciato negli a- 
nimi l’avverarsi d'un fatto punibile. 


(Continua) 
_————+———+—— 


Notizie Italiane 


ROMA — È atteso in Roma, dove si trat- 
terrà due giorni, lord Salisbury di ritorao 
da Costantinopoli. eri è passata per Roma 
a sua famiglia che va a riprenderlo in 
Napoli, dove l'illustre Lord farà una breve 
sosta. 

— Il vescovo di Pavia è stato nominalo 
arcivescovo di Bologna ed il vescovo di 
Verona è stato creato cardinale. 


TORINO — Il compiaato illustre gene- 
rale Brigoone ha nel suo testamento scritto 
i seguenti legati : L. 1000 al Ricovero di 
mendicità di Torino; L. 1000 al Buon 
Pastore, pure di Torino; L. 1000 agli 
Asili infantili, id. L. 1000 al Ricovero di 
mendicità di Pinerolo : L. 1000 all’ Ospe- 


dale dei cronici e L. 1000 per ciascuno 


agli Asili infantili di Pinerolo e di Briche- 
rasio. 

La memoria del valoroso generale che 
non si cancellerà dalla storia, è così im- 
pressa eziandio nell'animo dei poverelli 
che la benediranno. 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Un giornale rasso, il 
Ruski Mir, ha una peregrina notizia. Esso 
dice che l’Austria fortifica la costa dal- 
mata contro un attaco dell’ Italia, riguar- 
dato come possibile nel caso di guerra 
coll’ Italia. 


SPAGNA — Scrivesi da Madrid, che pa- 
recchic proviocie del regno sono infestate 
dal brigantaggio: Io Catalogna tulli i treni 
sono accompagaati da un distaccamento 
di geodarmeria ; il che non impedisce che 
ogni momento accadano furti e assassinii 
nei vagoni di prima classe, Il ilagello è 
ancora più intenso nelle provincie di Ba- 
dojoz, di Ciudad Real e di Toledo, che 
sono slale poste in stato d'assedio. Com- 
missioni militari, nominate all’ uopo, de- 
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vono giudicare e far giustiziare in 24 ore 
i banditi, i sequestratori e i loro complici. 


INGHILTERRA — Woa riunione conser- 
vatrice di qualche importanza ha avato 
luogo a Liverpool, alla quale assistevano 
Sir Stafford Nortecote, cancelliere dello. 
Scacchiere, e Sir Cross, ministro dell’ In- 
terno. 

| discorsi che furono scambiati possono 
darci un’ indicazione anticipata del conte- 
gno che il ministero prenderà davanti al 
Parlamento sulla questione orieotale. Il 
Cancelliere dello Scacchiere ha detto, par- 
ticolarmente, che |’ Inghilterra era più che 
mai altaceata alla politica del non inter- 
vento. 

Il Gabinetto di Londra non nutre alcuna 
meschina gelosia coutro la Russia, come 
non entra nella sua mente il minimo desi- 
derio di far la guerra per la Tarchia. 


— ___————————@m 


Cronaca e fatti diversi 


@norificenza. — Solla proposta 
di S. E. il Ministro dell'Interno, S. M. il 
Re nominò Cavaliere dell’ ordine della Co- 
rona d’Italia, il dott. cav. Leopoldo Fer- 
raresi, merilissimo Presidente del nostro 
Consiglio Provinciale. 


Corte d’ Assisie, — Anche l’u- 
dienza di Sabato 27 corrente trascorse con 
le difese. Il primo a parlare, fu l'avv. Pa- 
setti, che completò le sue arriaghe a vao- 
taggio dei suoi patrocinati. Sorse quindi 
l'avv. romano Marco Carlo Scotti difen- 
sore del Ghirardelli, imputato di titolo ca- 
pitale ; cioè della grassazione con omici- 
dio di Pietro Scapoli, verificatosi su la 
via di Vigarano Mainarda la sera del 13 
Giugno 1868. Considerevole fu il numero 
di coloro che accorsero, avidi di ascol- 
tarlo. Ma poveretto ! Egli si proclamò ma- 
lato di corpo, e pochissimo disse; e quel 
poco che disse, indubbiumente convinse 
coloro che lo ascoltarono, che, alla  ma- 
lattia fisica da lui asserta, si aggiungeva 
eziandio quella della mente, 

ln causa tanto grave, non poteva il Col- 
legio della difesa, (che sin da quando co- 
minciarono i dibattimeoti, si dichiarò so- 
lidale), mostrarsi indifferente ed abbaudo- 
nare il Ghirardelli indifeso. Perciò, avuta 
la parola l'avv. Muzzarelli, la difesa di 
costui fu completata; e con soddisfazione 
sinceramente dell’ uditorio, dei Giurati e 
della Corte ancora; dappoichè il voto 
della legge veone per tal guisa soddisfatto. 

Dopo breve riposo, riprese a dire lo 
stesso avv. Muzzarelli e trattò il titolo della 
grassazione di Porolto, accompagoata dal- 
l'uccisione dei fratelli Giovanni e Lui, 
Padovani, riserbandosi in altra udienza di 
discutere della complicità e della specie e 
matura di queste; imperocchè con tanta 
eloquenza e diffusamente ne sia stato par- 
lato dall’ egregio Magistrato della legge. 
Poscia completò le sue difese l'avv. Ci- 
relli, portando la parola a favore di Lam- 
bertini,Saltro degl'imputati nel titolo sud- 
detto. 

Dopo di che l’udieoza fu levata, per 
riprendersi domani alle ore 10 antimeri- 
diane. Probabilmente in questo giorno le 
difese avranno termine. 


Sacco nero. — Nulla troviamo 
nel diario della Questura che meriti di es- 
sere segnato all’ infuori di un arresto per 
tentato furto di pollame. 


— Nella ricognizione praticatasi sabato 
scorso al letto del prof. Don Luigi Zerbi- 
nati, vennero dal medesimo riconosciuti 


gli autori della grassazione da lui patita 
nelle persone delli nominati , Mastellari 
Pietro, Marchi Casimiro e  Coreggioli Pie- 
tro, arrestati, come annunziammo, al Ve- 
gione del Tosi-Borghi poche ore dopo 
avvenuta la grassazione, 

Di questa importante operazione, com. 
pita dagli agenti della pubblica sicurezza, 
con fino accorgimento e col massimo zelo, 
devonsi meritati elogi al brigadiere delle 
guardie sig. Corbucci coadiuvato dagli ap- 
puotati Bonario e Pappi e dalla guardia 
‘Minghetti. 


Encendio. — Nella notte di giovedì 
u. s. in quel di Voghera (Portomaggiore) 
il-faoco distraggeva un fienile e sottopo- 
sta manzoleria di proprietà del sig. Fran- 
cesco Zanardi. I! danno è rilevante poichè 
collo stabile vennero distratte circa cento car- 
ri di foraggi che si contenevano nel fienile, 
ma poteva essere di molto maggiore se i 
bravi contadini pon fossero riusciti a porre 
in salvo ben sessanta capi di bestiame che 
trovavansi nelle stalle. 


— 6 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


26 Gennaio 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 1 - 

Nari-Morri — N. 0. 

Marmivoni — N. 0. 

Monti — Ludovisi Alberto di Ferrara, di 
anni 83, farmacista, vedovo (polmonite) 
— Castellani Ceserina di Vigarano Pieve, 
di anni 18, villica, nubile (pneumonite si 
nistra) — Baccega Giuseppe di Ferrara, di 
anni 8, finestraro, vedovo (pneumonite 
sinistra adinamica) — Bulgarelli Antonio 
di Ravalle, di auni 75, villico, vedovo (tisi 
da pneumonite catarrale cronica). 


Minori agli anni sette N. 1. 


Tot. 3. 


27 Gennaio 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nati-MorTI — N. 1. 

Possi. pi Marr. — Bianchedi Antonio di Fran- 
cesco con Tuffanelli Antunielta di Dome- 
nico — Marzola Agoslino di Giorgio con 
Zucchini Letizia di Luigi — Donati avv. 
Marco di Giacomo con Goen-Vitali Norsa 
Amalia di Israel — Macerini Ettore espo- 
sto con Rossi Elvira fu Giuseppe — Gilli 
Adamante di Domenico con dardi Teresa 
di Paolo — Soragni Federico fu Gaetano 
con Conti Adele fu Pietro — Bevilacqua 
Raffaele di Giuseppe con Bevilacqua Maria 
di Fabiano — Caretti Luigi di Donino con 
Mari Anna fu Ignazio — Cappati Antonio 
di Angelo con Marani Emilia di Angelo — 
Indelli Giuseppe fu dott. Francesco Paolo 
con Mezza contessa Caterina fu Antonio — 
Pasquali Alfonso di Romano con Bassi Er: 
nesta fu Filippo. 

MATRIMONI Bisi Giovanni di Ferrara, di 
anni 27, pizzicagnolo, celibe, con Bagolini 
Zaira di Ferrara, di anni 23, nubile. 

Morri — Goja Antonio di Ferrara, di anni 
58, impiegato, coniugato (marasmo) — Za- 
niboni Antonio di Quacchio, di anni 47, 
operaio, coniugato (apoplessia fulminante), 

Minori agli anni sette N. 4, 


28 Gennaio 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 
Nari-Morri — N. 0. 

Marnimoni — Benazzi Francesco di Ferrara, 
maggiore di età, farmacista, celibe, con 
‘Toselli Maria di Ferrara, maggiore di età, 
nubile. 

Morti — Minori agli anni selle N. 4. 

_————_6 

IREGIO LO 
Estrazioni del 27 
FIRENZE . . 72 
BARI . - . 46 24 75 82 64 
MILANO . . 53 25 410 74 46 
NAPOLI . . 41 3 46 87 40 
PALERMO. . 56 47 18 77 88 


Tot. 6. 


‘è 
Gennaio 1877 


VENEZIA 1125 40 65 85 dI 


Elogio al merito 


Malvina Bassi era da gran tempo trava- 
gliata da acutissimi dolori all’occhio de- 
stro, talchè fin la stessa vita le era venuta 
a noia. Ricorse ella al Dottor Ferdinando 
Gatti, e questi decise esser necessaria l’e- 
nucleazione per sarcoma dell’ occhio 
fermo. L’ operazione, come ben di leggieri 
si compreade, era pericolosissima, doven- 
dosi eseguire sovra la parte più delicata 
del corpo umano; ma non per questo, il 
perilissimo Oftalmico con quella valentia, 
che le è propria, estrasse 1’ occhio destro 
della Bassi con ottimo successo, ricusando 
in pari tempo ogoi compenso e per l’ope- 
razione e per l’iotera cura di oltre un anno, 
Tanta abilità congiunta ad un sì lodevole 
disibteresse non potè non colmare di am- 
mirazione quanti vennero a cogaizione di 
tal fatto; egli è quindi ben giusto e dove- 
roso che la cosa sia resa di pubblica ra- 
gione ai Ferraresi per mezzo della stai 
pa, perchè venga encomiata la bella azi 
ne e in uo la rarissima valentia dell’ e- 
gregio dott. Gatti, specialmente in opera- 
zioni di somma difficoltà, quale si fu questa- 
I medici sigoori Moggi, Persichetti e Sa- 


| vonuzzi assisterono il Gatti duraote l’ope? 


razione, ed anche loro va tributata una Jode. 
Luigi Vancini. 
_r————————————————6m& 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 28. — Bukarest 27. — Doo 
Carlos è arrivato ed ebbe udienza dal 
principe. 

Londra 27. — Gladstaone pronunziò a 
Canton un violento discorso contro la Tur- 
chi2, e fu acclamato eotusiasticamente. 


Washington 27. — La verifica dei voti 
comincerà giovedì. 


Parigi 27. — La sottoscrizione del pre- 
stito di Marsiglia di 89 milioni, conchiuso 
per mezzo della casa Erlanger, si aprirà 
simultaneamente presso il Credit Foncier 
ed il Comptoir d' èscompte. 

Atene 27. — Salisbury è partito per 
Brindisi. 

Costantinopoli 27. — Igoatieff è partito 
per il Pireo. 

Werter e Zichy partirono per Brindisi. 

Chaudordy e Cortì partiranio martedì 
per Varna. 


Costantinopoli 27. — In conformità 
dell’ articolo 17° della Costituzione che 
stabilisce I’ eguaglianza di tutti gli otto- 
mani dinanzi alla legge, il sultano ordinò 
che i ragazzi non mussulmani sieno am- 
‘messi in tutte le scuole militari. 


San Sebastiano 23. — Le operazioni 
per la coscrizione nelle provincie basche 
sono terminale. A San Sebastiano, a Vit- 
toria ed a Bilbao, nonostante la resistenza 
passiva dei Municipi, in alcune parti si 
lacerarono le liste pei coscritti e  farono 
arrestati alcuoi curati che presero parte 
alla lotta carlista. 

ia tranquillità è perfetta nelle provincie 
del nord. 

Castro rimane ambasciatore in Portogallo. 


Roma 26. — Cawena DEI DEPUTATI. 


Si legge una proposta di Salvatore Mo- 
relli per l'ammissione delle donne a testi- 
moniare in ogni atto giudiziario. 

Si legge la relazione della Giunta intor- 
no all’ elezione di Bonghi, 0el collegio di 
Conegliano. lo essa si propone di dichia- 
rare regolare l’ elezione, ma di sospende- 
re la covalidazione finchè si sia delibera- 
to circa il numero dei deputati impiegati, 
e crede di dover informare la Camera 


che si riconobbe che il numero dei pro- 
fessori deputati è tra i 20 e 21, secondo 
il risultato dell’ inchiesta ordinata sopra 
l'elezione di uno, mentre solamente 13 
possono essere ammessi. 

Dette conclusioni della Giunta sono quia- 


di lungamente discusse da Chinaglia, Ge- 
nala, Sambuy, e da Minghetti che le com- 
battono. Da Mauri, Marrani, Mussi e Napo- 
dano che le sostengono, Si approva infine 
l’ordine del giorno di Napodano che si 
dichiara nulla tale elezione, stante |’ in- 
formazione avuta che già venti elezioni 
di proessori d' Università furono copva- 
lidate. 


Roma 27. — Camera DEI Der UTATI. 


Si convalidano le elezioni dei collegi di 
Fabriano e di lesi, e si annullano le ‘ele- 
zioni di Maglie e di Bergamo. 

Si aanunzia la presentazione di una pro- 
posta di legge di Cairoii, di Garibaldi e 
d’ altri per assegnare una pensione vitali- 
zia a ciascuno dei superstiti della spedi- 
zione di Pisacane nel 1837 a titolo di gra- 
titudine nazionale; essa si tràsmelte agli 
uffici. 

lodi si prosegue nelle discussione ca- 
gionata dalle interpellanze di Rudinì e di 
Morana. 

Mancini risponde per la parte che con- 
cerne |’ amministazione della giustizia. Ri- 
conosce che vi iha in alcuoi luoghi della 
Sicilia uno specialismo ambiente sociale, 
che le leggi non possono improvvisamente 
mutare, qualunque esse sieno; ma devono 
gradatamente e continuamente adoprarsi a 
correggere, a migliorare ed a rendere allo 
stato normale delle altre parti del regno. 
Ciò nondimeno molto può intanto farsi per 
scemare i mali lamentati o porvi il mag- 
gior freno possibile e impedirne la diffa- 
sione. Ed a codesto egli appunto intenden- 
do diede ogui disposizione, dipendente dal 
suo ufficio, che secondo le leggi attuali 
valga a rendere più pronta la prosecazio- 
ne dei reati e l’ ammioistrazione della giu- 
stizia. 

Rudinì riograzia i mioistri, e special 
mente il presidente del Consiglio, delle 
parole di benevolenza proferite verso la 
Sicilia e per le larghe promesse fatte, ma 
confessa che queste sembrandogli sieno 
assai poco concrete e perciò conducenti a 
poco risultato, non può tenersene sod- 
disfatto. 

Depretis dà schiarimenti relativi alle sue 
dichiarazioni che gli duole non abbiano 
soddisfatto l’ interpellante Rudinì, ma aven- 
do detto quanto le circostanze permettono 
di fare non può ora che ripeterlo. 

Morana invece dicesi soddisfatto delle 
promesse del Ministero e onde conchiudere 
la sua interpellanza, propone una risola- 
zione nella quale esprime la fiducia che il 
Mivistero le mapterrà. 

Colonna non è soddisfatto delle dichia- 
razioni del Ministero e meno ancora dal- 
1’ andamento della discussione eseguita, 
che non si aggirò intorno ai lati più im- 
portanti, e vitali delle province infestate 
dal brigantaggio. . 

Maurigi, Damiani e Morana aggiu- 
gono considerazioni diverse riguardo alla 
discussione seguita ed alla risoluzione pro- 
posta. Trattandosi poi del giorno in cui 
si dovrà deliberare sopra di essa, Depre- 
tis fa notare che può riuscire‘ superdlua 
ogni ulteriore discussione, e che può l' in- 
terpellante Morana contentarsi delle di- 
chiarazioni che egli fece. 1) 

Morana acconsente e rilira la sua‘si- 
soluzione. . 

Si approva iofine senza discussione il 
progetto per l' abrogazione dell’art. 49 
della legge sull’ ordinamento dei giurati 
che vieta la pubblicazione dei resoconti 
durante i processi penali. 


SPETTACOLI 


TEATRO MUNICIPALE — Questa sera 
alle ore 8 — Opera Auy Blas. 


TEATRO MONTECATINI — Questa sera 
riposo. Domani sera alle ore 8 la Com- 
pagoia Zubiani colle Marionette rappre- 
senterà L’ Africana con ballabile. 


Us Raccomandiamo ai nostri lettori l’av- 
viso HA WU BUE S in quarta pagina. 
L. D. 


Inserzioni a pagamento 


)e) 
Non più” Medicine 
PERFETTA SALUTI tetti scnne 


medicine, senza purghe 
diante la’ deliziosa Fark 
Du Barry di Lo 


REILINTA IND 


Piu di settantacinquemila guai 
mediante la deliziosa 


igestioni (dispepsie), ga- 
ioni croniche, emor= 


freschezza e d' energia nervosa; 26 anni d’ ine 
variabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brhan, ecc. 

Cura n. 62,824. 


Milano, 5 aprile. 
L’ uso della Revalenta Arabica Du 
Londra giovò in modo efficacissimo al 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcon cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
Uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. MARIETTI Canto. 

Più nutritiva che l estratto di carne, eco 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rim 


I Ci 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze d fr. 60 
©; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 tar- 
ze fr. 8. 

Casa Da Barry ©C.*, n. 
maso Grossi, Mila 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, 80r9g0 Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, iarma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Bellenghi. 
Iimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. . 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 
Faenza Pietro Botti, farmacista. . 
Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti detta © 

di S. Maria della Morte. agri 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 


0g. — Farm. Roberti di 
ibertini Gi P. Colombi farm. 
Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 

Barbieri. 


A NNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 


Per la publicazione degli avvisi 
di concorso, Governativi, Comouali, Provinciali, ec. 
Esce il Martedì 


Abbonamento — anno L. 5; — semestre 
L. 3; — trimestre L. 2. 

loserzioni, per volta — Cent. 20 la linea * 
semplice ; pei Corpi Morali Cent. 10 la 
stessa linea. 

Questo periodico si ‘pubblica già da 
vari anni con successo sempre crescente, 
Esso contiene nelle prime pagine articoli 
riguardanti le Amministrazioni dei Corpi 
Morali in genere, e costantemente della 
Giurisprudenza Ammioistrativa; e nelle ul- 
time gli avvisi di concorso ed altri. È 
quiadi utilissimo ai detti Corpi Morali, agli 
Istituti, ai Privati, ecc., ed a coloro cui 
interessa procurarsi un conveniente im- 
piego, ai quali tutti si raccomanda pure 

r la mitezza dei prezzi. 
Stante le continue richieste ed offerte 


di personale amministrativo, sanitario, in- 

segnanle, ecc., è la Direzione in caso di 

oter dar corso alle domande che le sono 

indirizzate in proposito. 

Spedire vaglia, letyre e telegrammi al 

Direttore-Proprietario Fwirio GaLunzzi. 
Nililano, Via Lentasio, 3. 


L' ERIDANTA 
Società Italiana di Assicrazioni Generali. Mutue 


Esercisce i seguenti rami : 
Incendio -Grandine - Restiame - Vita 


TORINO - Sodo Centr. Via S.Toresa N. 7.1° p.- TORINO 
Si cerca un rappresentante per Ferrara. 


LS} 


GLIO Es yy v 
NYA 31191 
e l’uso che se ne fa negli 
sono prova sufficiente 
300 


della loro efficacia. 


nccesso, 
del Regno, 


@sservare che ogni Scatola porti 
impressa in color rosso la Marca di 
fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacie 
d’ ogni Città d’ Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola 


DEPOSITO in Ferrara alla Farma- 
cia Navarra — Cento Collari — 
Rovico Diego — Apulia Bruscaini. 


AVVISO 

POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


AvCeQuUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, îrovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza "dei 
Commercio în Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservalivo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PRgZz9 
per ogni 


BOrtIGA covers M] 
so 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 


| bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


STABILIMENTO 


in BACCANELA presso 
premiato con medaglia d’ Or: 


meglio si può trovare perché provenienie 
affatto da flacidezza — La semente 
sistema cellulare 1° altra industriale, colla 
conto minutamente della sveltezza e bellez; 
falle e dei loro caratteri fisiologici, basati 


immune da corpuscoli, si offre al prezzo 
lurare franco di porto, L. 15 )’ industrial 
sottoscrione. 


(Via Ripa Grande N: HM). 


PEJÙ 


FON 


PER LA RIPRODUZIONE DELLE RAZZE INDIGENE A BOZZOLO BIANCO E GIALL 0 
pi GIUSEPPE VALLI sacurcorrone | 


rei prices — 


BIL, SIEMUE BACH che offro il sottoscritto per 1° annata 1877 a boz- 
zolo bianco e giallo, ricco di seta finissima, di bella forma e colore, è quanto di 


tica e profonda esperienza. Questo seme con lanta cura confezionato, garantito 


La consegna di questa o la spedizione, comincia da novembre 76 a tutto marzo 
77, x sacchetti di garzo riposti 1n apposite scatole sigillate con cera lacca rossa 
di Spagna colle iniziali &@. W. mupile di un’ etichetta, sulla quale vi sarà l’im- 
pronta di uo bozzolo e di una farfalla, colla firma a mano del sottoscritto 


GIUSEPPE VALLI, Bachicoltore. 
Le sottoscrizioni per Ferrara e Provincia si ricevono dal signor ZENI NICOLÒ 


PEJO 


ANTICA 


FERRUGINOSA 


BACOLOGICO 


CORTONA (Toscana) 
‘o, d'Argento e di Bronzo 


da allevameoti ineccezionabili e scevri 
fu dal sottoscritto confezionata parte a 
massima circospezione, avendo tenuto 
za dei bacchi e della scelta delle far= 
su criteri suggeriti da ana lunga pra- 


di L. 20 |’ oncia di 25 grammi il cel- 
le, colla caparra di L. 5 all’ atto della 


TE 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata |l' unica per 


Ja cura ferruginosa a domicili 


la zo non prende più Recoaro od altre. 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. 


. — Infatti chi conosce e può avere 
Si può avere dalla Direzione della Fonte 
La Direzione C. BORGHETTI. (4) 


GAZZETTA FERR\RESE 
—_—-_——__—rrcrrr—_—_—_rr_—rr—_———:: 


MAARRIARARAAARI FAARARARAARA AA AAA 


de 
î KUMYS 
SD HEILTRANK FUER ZEHRKRANKHEITEN 
DI 


La bibita Kumys, preparata dai popoli delle Steppe Asiatiche dal latte della 


 Komys, assicura d'aver veduto degli ammalati. con dei buchi fui polmoni, i 
2 quali colla cura del Kumys ricuperarono la salute durante il breve tratto di 


« _ Il Kumys io forma d’Estratto, notissimo sotto il nome « Liebigs  Kumys 


- Sanitarii della Germania, Russia, Austria © della Svizzera. 
2 Quegli ammalati cui toroò vena oggi altro mezzo di cara, facciano în buona 
fed ‘ 


5 Ul prezzo per bottiglia è di L. 2, 50. — Meno di 4 bottiglie per volta non 


Per l'acquisto dell’ Estratto Kumys in cassette contenenti 4 bottiglie a 
= L. 10, 60 compreso l’ imballaggio, rivolgersi allo 


Dead ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 
> Milano, Corso Porta Venezia, 64 


È Deposito generale per l' talia, per la vendita tanto all’ ingrosso che în det- 
DÈ tagtio, presso A. MANZONI e C., Milano Via della Sala N. 10. 


ERRANTE 


——_———_———————————n 


UN SIGRIFICANTE GUADAGNO PER OCNUBO | i 
offrono le Istruzioni del Professore di Matematica Sig. Rudolfo de Orlicé in 


VAAPAAAAAAAAAAAAAA 


Berlino, Wilhelmstrasse N. 127. Già nella prima Estrazione vinsi uo Estratto, 
e quasi in ogni seguente Estrazione 


UN AMBO 


sino alla quinta Estrazione, dove viosi 


UN TERNO E TRE AMBI 


prove di fatto dimostra: 
Asnago 


M. ORLANDI 


(8) 


MWoî non sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 
I uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 
(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui bronchi, calmano gli Impeti od Insulti di tosse, 
causati da infiammazione del Bronchi e del Polmoni per cambiamenti di atmo? 
sfera, raffreddori, ecc. 

Souo poi utilissime per i predteatori © cantanti ridonando forza © vigore, fa- 
ellitando | espettorazione, e così liberandoli dai eatarri Bronchiali Polmoni 
e Gastriel, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatto. 

Firenze, 21 Dicembre 1873. 
Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. a 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostro Pill 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far uso di 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 


Bronchiali mi ritornò la 
iziose non che le funghe 
vostri Zueeherinî di minor 


Don Senarino Santonis, Canoni co. 
. n Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 


Mercè le vostre Pillole Bronchtall pote essere scritturato per la stagione di Carnerate 
appunto quando disperavo già per causa dell’abbassamento ostinato della. mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo € da 
una quasi certa bolletta. 

‘ostro affezionato servo 
Francasco CORDARINI, 
Via S. Raffaele, n. 12. 

Prezzo alla scatola le Pillole L. . 50. — Alla scatola î Zaccherini L. 1. 50. - Franco 

L. 1. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia, 


Per comodo e garanzia degli ammalati .« vatti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con eorrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. di 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio Gabusani, Via Meravigli, Milano. 
TRUVSSNDLIPOR® — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVI JA Mon- 
tana, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Anger — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi fra. — FAENZA Pietro Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI lip. prop. e ger. 


